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AgroInvest, vertenza infinita
Angri/Scafati. Agroinvest società a 
termine: questo quanto sarebbe emer-
so dall’incontro che si è tenuto lunedì 
presso la sede di Confindustria Salerno.
Seduti intorno al tavolo i vertici della 
società di trasformazione urbana, i sin-
dacati e le rappresentanze dei lavorato-
ri, chiamati a discutere della procedura 
di licenziamento collettivo. Agroinvest 
è in forte crisi, ma avrebbe ancora 24 
mesi di autonomia, il tempo necessario 
per espletare tutte le attività connesse 
alle aree Pip in fase di ultimazione. 
Successivamente messa in liquidazione.
Per ultimare le opere, la Stu avrebbe 
bisogno di otto dipendenti, compresi i 
due dirigenti. Adesso la parola è passata 

all’assemblea dei soci.
Intanto, sul fronte sindacale continuano 
le critiche contro l’atteggiamento adot-
tato dai sindaci dell’Agro. «Esprimiamo 
tutto il nostro rammarico per l’enne-
simo fallimento nei territori del sud di 
realtà come quelle di AgroInvest che. 
congiuntamente alle amministrazioni 
locali coinvolte, non ha saputo l’imple-
mentare e garantire le attività proget-
tualità necessarie alla conservazione 
lavoro sostenuto dai validi operatore 
del settore un segmento a nostra avviso 
di vitale importanza per la cittadinanza 
ed i territori stessi», ha spiegato Biagio 
Montefusco, segretario generale della 
Fisascat Cisl provinciale.

«Reputiamo che sia di forte interesse 
conservare il lavoro svolto dall’Agro 
Invest, che resta lo strumento per la 
realizzazione del principale obiettivo 
di sviluppo del Patto Territoriale dell’A-
gro, che consiste nella realizzazione 
delle aree industriali comprensoriali», 
ha continuato l’esponente del sinda-
cato di categoria della Cisl salernitana. 
«Crediamo che questi lavoratori, che 
hanno maturato una esperienza e una 
professionalità pregevole, debbano 
poter continuare a dare il loro sostegno 
ad una progettualità che deve essere 
salvaguardata. Si possono trovare fondi 
bastevoli per rifinanziare queste attività 
meritevoli».

LA LIQUIDAZIONE

I sindaci della società confermano i tagli. L’ira della Cisl: «Operai da salvare»


